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I SESSIONE 
 
La sclerodermia quale malattia vascolare 
 
Moderatori: G. Ciardullo, C. Bauleo 
 
Ore 09.00 La sclerodermia: una malattia vascolare  
  P. Frugiuele  
 
Ore 09.30 Il fenomeno di Reynaud: fisiopatologia e significato clinico 

A.Greco 
 
Ore 09.50 Le ulcere digitali: fisiopatologia e significato clinico 
  G. Nudo  
 
Ore 10.10 La crisi renale sclerodermica 
  R. Pellegrini  
 
Ore 10.30 Punti di vista a confronto su: La sclerodermia: una malattia vascolare, il fenomeno di Reynaud: 

fisiopatologia e significato clinico, le ulcere digitali: fisiopatologia e significato clinico, la crisi renale 
sclerodermica 
P. Frugiuele , A. Greco, G. Nudo, R. Pellegrini  

 
Ore  10,40         Pausa 
 

II SESSIONE 
 
Moderatori: L. Chiappetta, G. Varcasia 
 
Ore 10. 50 La diagnosi precoce  
  P. Gigliotti  
 
Ore 11.10 L’ attenzione del medico di medicina generale per un management ottimale 
   A. F. De Vuono  
 
Ore 11.30 Utilità delle prove funzione respiratoria 
   G. Bruni  
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Ore 11.50 Ruolo della ecocardiografia 
  G.P. Barone 
 
Ore 12.10 Valutazione radiologica del coinvolgimento polmonare 

C.Giannuzzi 
 
Ore 12.30 Punti di vista a confronto su: La diagnosi precoce, L’ attenzione del medico di medicina generale per 

un management ottimale, Utilità delle prove funzione respiratoria, Ruolo della ecocardiografia, 
Valutazione radiologica del coinvolgimento polmonare 

              P. Gigliotti, A. F. De Vuono, G. Bruni, G.P. Barone, C. Giannuzzi 
 
Ore  13.10         Pausa pranzo 

 
 

III SESSIONE 
 
Moderatori: P. Gigliotti,  PL. Frugiuele 
 
Ore 14.00 Le manifestazioni cutanee della Sclerodermia 

N. Gargano 
 
Ore 14.20 L’Ipertensione Arteriosa Polmonare valutazione mediante cateterismo cardiaco 
  F. Greco 
 
Ore 14.40 Terapia dell’ipertensione arteriosa polmonare 
  G.P. Barone 
 
Ore 15.00 Le ulcere digitali sclerodermiche: prevenzione a seguito del primo episodio 
  G. Nudo 
 
Ore 15.20 La Gestione della Terapia Infusionale 
  T. Falco, S. Simeone 
 
Ore 15.40 Tavola rotonda su: le manifestazioni cutanee della Sclerodermia, L’Ipertensione Arteriosa Polmonare 

valutazione mediante cateterismo cardiaco, Terapia dell’ipertensione arteriosa polmonare, Le ulcere 
digitali sclerodermiche: prevenzione a seguito del primo episodio, La Gestione della Terapia 
Infusionale 

 
Ore 17.00 Questionario di valutazione e Chiusura dei lavori  
 
 
Il corso ha come obiettivo la messa a fuoco di problematiche emergenti nel campo della reumatologia, al fine di poter 
giungere al riconoscimento  di alcune manifestazioni cliniche nelle fasi iniziali. Una diagnosi precoce può condizionare 
il decorso e la storia naturale della malattia, facilitarne il management, con notevole vantaggio per i pazienti. Esso è 
rivolto a tutte le figure professionali coinvolte nell’approccio quotidiano e nella gestione del paziente affetto da 
patologie di pertinenza reumatologica e dalle loro comorbidità. 
È stata rivolta l’attenzione alla Sclerodermia quale malattia vascolare, entità nosografica che finora è balzata 
all’attenzione del medico soprattutto per le gravi complicanze respiratorie ed angiopatiche. Oggi invece sono disponibili  
procedure diagnostiche che sono in grado di svelare segni della malattia  in fase iniziale e soprattutto si può contare su 
interventi terapeutici che impiegati tempestivamente, sono in grado di migliorarne l’outcome.  
 
 


